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i. Firenze, 9 novembre la popolazione, la cui felicità era confidata 

Pa Cade ita alla. sua amministrazione. Ora .che quell’ap- 

so -—P—>-he---eìi poggio sa, per.mancargli, ei, .si. rimane, lì, 

z ÎCA' DELL i senza radici, di dentro, senza sostegno di? 

= POLIT! AA RUSSIA fuori solo con sod malcontenti. » Ecco un 
È ai È ” 0 vacante che ben si può i 
- La Cortispondenza ‘ litogfafata ’ Russa aggiungere; alla pur, già;sì Legio eri 

| cenliene sotto la data del 19 (31) ottobre | dell’imperatore; d'Austria. 

(i) i 


«torso, un articolo importante, inquantochè 

rivela..le, preoccupazioni del Governo di 

il Pietroburgo: per la -quistione . Germanica; 

| per'‘glivaccordi’ di Gastein e per l’even- 

{ualità® di ‘una soluzione della quistione 

& } veneta, sfondata sulla concessione di com- 
"i l pensi territoriali all'Austria. nell'Oriente, 

d:: ;;Ghe, l'idea della concessione del Veneto, 

mercò «di‘compensi territoriali, faccia. pro- 

gressi atithie în Austria, ce lo prova l'ar- 

ticolò della Gazzetta dî Vienna, di cuî-it 

télegrafo, ci. ha recato .il sunto... Rispon- 


Probabilmente questi, progetti saranno tur- 
bati dalla.morte ;di Jord:Palmerston ;:;non;è 
da, presumere che i suoi successori tollerino 
dei cambiamenti, di cui. non:-possono «pro+ 
fittare, che lajPrussia e..la. Francia; poichè 
nessuno sarà, ;il vantaggio. dell'Austria , nel 
cambiare le.sue popolazioni. italiane contro 
altre popolazioni non, meno ostili. al suo do- 
minio. Ma: la più; grave conseguenza dei sup- 
posti cambiamenti ;concernerebbe.la Turchia, 
ed.è da quella; parte, che dovrebba., volgersi 
di preferenza; l’attenzione .. degli. uomini. di 
Stato che imprendonotil.còmpito di rilevare 
l'influenza, dell'Inghilterra, 


* 


nÎ ele; ani e Pe, i; 
To Ol" dl fono Sal mint dla: | pci ft queta cone cao 
ale nanza, la gazzetta viennese si limita a-di- | tata, della’ politica invadente. del. .signor ;di 

chiarare ‘che‘nn accordo coll’Austria è'im-'| Bismark,, o ;siano :la | conseguenza, necessaria 

possibile finthè ‘la' quisfione venèta si vilot | \di marsa pote stessa; .converrà rendere,al 
ra aio Soli fininzia- | Nostro governo la giustizia che.non;ha nulla 
eo fe considerare 4 LA NA È gi; fatto per ridestare la questione.d’Oriente; ma 
elle i ria. E.noi crediamo che, da, questo, lato.| se tal questione verrà ;sollevata., ; la: Russia 


pa il gabinetto di: Vienna non: sia disposto:a. 


;ne i xsto:a | [sarà autorizzata. vieppiù .a, sorvegliarne la s0- 
ah. | —transigére’'Ma ché altro dovrebbe signifi- 


luzione, quanto più si. sarà. mostrata.. stretta 


per cate la' dichiarazione della Gazzetta i Ggseraizioo del patti. vigenti;, e.:di quelli 
nni |. Vienna senonchè un acédrdo non satebbe medesimi. che furono fatti contro desta 
pa, — difficile, ove la questione della Venezia. «i, == (e en: 
o Tiguard: {asse come luna! questione di colf” i IL CHOLERA 
— ppi olii Hot nbiBibAto Meritre si va quistionando fra quelli‘chè 
Giù- e È RIN I EE IAPI ATEI O credono di aver avuto, il merito di pro-. 
; 6a : i a POE Api gr: Na la Rus. | Porre: per i-primi Ja .idea, d’ un congresso 
«Gi “ ritto Pe pt =" deside. | internazionale diplomatico per impedire la 
A i rire ; diffusione omai troppo spesso ricorrente 
rare ‘elie'1° Avistria “abbia ‘piede in Italia : 
i f le e Vi Da alla inbiati del morbo asiatico, sarebbe' egli lecito il 
pp 0 fio Ja Venezia dia SOgE mettere in dubbio l'utilità di questo ri- 
IrI i dei ALRDIO la iui ba gi o medio? Ci affrettiamo a dire che male 
À | 8 pagg A, eos certamente. non. ne farà e. che, sea quelli 
nelle sue presenti ‘condizioni, la responsa: che Fari na mg le RTRLAl Tue Dado 
Mita -at- res guertetemge e dispendiose, |A BRIISHA VARIO BUR APRA i 
i cui ‘effetti potrebbero esserle più disa- rofrignnio di sapere sa sa piso BAD qRA 
strosi di quelli della-guerra di Crimea? ei et ep sarehbe pro: 
| | Noi crediamo ‘la: politica ‘dell’ imperatore P 3 i Fot d 


Ma in quanto’ a' poter far ‘conto sul 
l'intervento della diplomazia per impedire 
lla. propagazione, d’ un; male, dinnanzi al 
quale la. medicina; dopo: un. triplice. espe- 
rimento; si è dichiarata vinta ed'impotente, 
non ce né sentiamo’ il coraggio. 

Prendiamo la spiegaZione delle origini 
del cholera morbus quale ci vien data, È 
l'effetto della putrefazione dei cadaveri che 
i-fanafici indiani gettano nel Gange; invece 
di seppelliti, perchè cradono che quella im- 
mersione nelle acque del fiùme, per loro 
sacro, faciliti,. non .sappiamo.in qual modo, 
l’accesso degli;.estinti al: paradiso. 

Se: vogliamo, poi ragionare; per. qual via 
dall'India, dove ha, si ‘può dire , - stabile 
dimora, ‘se ne'venne in Europa, troveremo 
che essa è così nettamente tracciata dalla 
visita dei pellegrini alla Mecca nella ricor- 
revza della festa, deli Bairam e; dal.loro 
ritorno in: Egitto; che il menomo dubbio 
non è neppure permesso. 

{ --Il'‘cholera adunque nasce, creste è si 
‘sviltippà’ nelle Indie; si ‘trasporta e sì pro- 
paga.in Europa. in, forza id’un, fanatismo 
‘religioso che noi possiamo trovare ridicolo, 
ma che nelle» popolazioni musulmane di 
tutte quelle ‘contrade è la ‘cosa più seria 
del mondo è intorno alla quale non. sarà 
permesso nè di scherzare, nè. di. discutere. 
| Può;.la «diplomazia ‘combattere «questo 


| Alessandro di Russia, ‘assai’ più prudente 
\ e pacifica. D’altronde.essa,. ha tempo di 
| svolgersi, perchè ci pare che si sia ancor 
—_—moltolontani dal'preconizzato. avvenimentò ; 

| però ‘non’sî’ può ‘a'meno di’ riconoscere 
come la questione veneta primeggi fra'le più 
gravi  quistioni internazionali ecome l'0- 
pinione: pubblica venga;considerandocome 
possibile «un'aggiustamento: che «abbia per 
bise ‘in compenso territoriale. 

Eéco orà l'articolo della Corrispondenza 
russa: : i 

Pietroburgo, il 19 (81) ottobre. 


Fummo mom: poco, sorpresi ‘a. veder l’Au- 
stria anche una voltasaccettare ‘una «parte 
bi subalterna 0; camminare! dietro . la. Prussia 
P contro la: libertà dei piccoli. Stati. tedeschi ; 
|| comeigiàfacecontro-i Ducati», Quali. motivi 
ca |. potevano)maî;\detetminarla. a questo! pas30 
“|. col:quale:non sì guadagnerà che Ja  disaffe- 
| zione e la diffidenza di quanto in Germania: 
| vi ha‘di.liberale? A. qual. fine’, poteva »essa 
| consentire d’operare;una,tal deplorabile: pres? 
sione sui Consigli «della (città di Francoforte? 
1 motivi: del signor Bismark almeno, son pi 
facili a:comprendere: essi sono evidenti.-Cono 
tnita-la! sicurezza ‘che «dà il. successo. @ la 
coscienza della sùa impunità, ‘ègli: prosegue 
verso la sua meta, ‘appoggiato dalla: maggio- 
rità del’ suo paese, le cui leggi ei.fa: tacere, 
@ guardato» con curiosità dal resto dell’Euro= 
Da; di cui intende rifare Ja carta Ma-lMAu- 
stria che cosa ci guadagna se il signor di. 
Bismark annienta la Confederazione, e cuo- 
pre tutta: ‘la Germania” setteritrionale delle 
bandiere prussianè?. £ Sdi an 
Vasto campo perle congetture limma= 
gînazione} opinione più generalmente sparsa 
nel nostro pubblico si-è-quella che il sig. di 
Bismarkiagisce' in’ questi “ultimi. tempi' in 
connivenza perfetta coll’imperatore Napoleone. 
Si pretendé che la Prussia e la Francia hanno” 
uguale interesse a rovinare in «Germania 1a: 
ia@luenza dell'Austria; la prima; perchè terid 
alla supremazia; la seconda ,.«perchè vuol) rolisioso delle: masse ignoranti? ;-L° Inghil- 

Rare dell'impotenza dell'Austria affigo di religio su 

«a cedere la, Venezia. Questa, ipo: 
to. dà luogo, anche, ai | seutimeni 
, mentre offre all'Austria, un com», 
lella sua perdita. — nai e 1 sa ; 
ì difficile, di «scorgere: ove:ttal:coM- | costerebbe assai, più, vittime, danaro.ecpre- 
Penso; snerasi di; | ‘ Rinchètorad@v asthibj CONPIEVIA BISESESA . È 
ie i poggio della Francia, il | 0CCUpazioni di quello che può darne 
principe Couza governò in modo d’alienarsi | cholera. 


alli efficacia delle acque dél Gabge è del. 


è 


INI 


Giornale quotidiaso 


E:cosa dolorosa per mnoi.;- che non ne 
abbiamo: nessuno di questi fanatismi, ‘il 
dover ‘subire de tristi conseguenze di quello 
degli altri; ma illusioni troviamo ‘inutile 
il farsene e quando proprio volessimo ri- 
correre: all’antidoto ‘d’una ‘di queste spleh- 
dide lusinghe. con cui si sostengono ‘èli 
animi vicini a soccombere, ci. compiace- 
remmo, piuttosto nel sognaré che un:qual- 
che giorno uno di quei - molti professori 
che: insegnano nelle Università e:che ‘hinno 
scoperto di così grandi cose sin qui, sco- 
prano anche qualche polvere-o qualche 
pillola che basti a vincere l’effetto dell’in- 
fusione, dei cadaveri e della fermentazione 
dei montoni che si. sacrificano ‘al. monte 
Alofat:.in occasione; della festa:del Bajram. 

L'educazione delle plebi indiane potrebbe 
solo, antivenire gli inconvénienti dei quali 
siamo vittime ;.1ma questa non. può giun- 
gere così presto, e ci pare che sia an 
cora da. incominciare. Del resto battiamoci 
il petto anche noi, e«quando vediamo, nelle 
nostre città: più' cospicue, le‘ donnicciuole 
andar baciando. sugli angoli delle muraglie 
non sappiamo quali amuleti miracolosi ,, 
insudiciati dal; contatto di tante. labbra 
non pulite; quando vediamo il popolo am- 
mutinarsi in-altra ‘e+credere ‘gli votori e 


| ad. una. propagazione. artificiale, della. ma- 


lattia; ci sentiamo ‘morir ‘sulle labbra il 
sorriso, che vorrebbe quasi provocare il 
pensiero. di quei, poveri indiani, i. quali 
credono‘ suprema: felicità di: morire con 
una coda di vacca in mano, e colla dolce 
speranza di «essere. gettati, dopo morti, 
nelle acque del Gange. 


‘Ariche il Diritto, più sincero e ‘più veri- 
tiero di altri giornali del suo partito confessa 
che l’influenza della più gran parte degli im- 
piegati fu ‘a danno degli amici del ministero. 
« Pigliamo il fatto; esso dice, ‘e il-fatto è 
‘che’ il governo, il quale aveva interesse e 
opinione di avere amici fedeli ed utili ser- 
vitori in tutti i suoi ufficiali, non solo gli 
trovò tiepidi e indifferenti, ma in molti 
luoghi anche ‘apertamente nemici. + 
Nelle parolé del Diritto, sono notevoli molte 
cose. La prima è la moderazione della forma. 
- Sa ‘invece degli ‘amici del ministero, gl’im- 
piégati avessero combattuto quello della de- 
mocrazia, il liiguaggio del Diritto ‘non sa- 
rebbe così [sommessamente ‘intonato. Esso 
non mancherebbe di ricavarne la conseguenza 
in questa occasione dimenticata, che l’ intro- 
missione dei pubblici impiegati falsa l'elezione 
e che la Camera non rappresenta perciò l’o- 
pinione del paese. 

È notevole altresì la conchiusione. Il go- 
verno è stato mal ‘servito, esso dice, dunque 
il governo non sa farsi servire. 

Lasciamo da un canto se la conseguenza 
derivi necessariamente dalla premessa.’ No- 
tiamo soltanto ‘ad edificazione di coloro i 
quali credettero far ‘opera ‘benemerita ‘aiu- 
tando i! trionfo dei candidati dell’ opposizione, 
che questi giudicano segno della più grande 
inettitudine ed imperizia il non essere obbe- 
diti dai proprii agenti. 


a_r_RA R 


Il Ministro della ‘pubblica istruzione ha 
inditizzato la seguente circolare ai Prefetti, 
Presidenti dei Consigli scolastici, ai. Regi 
Provyeditori agli. studi: , 


Firenze, 6 novembre 1865. 

In ordine alla pubblicazione del nuovo re- 
golamento' per le scuole secondarie, volerido 
il sottoscritto provvedere al migliore governo 
degli studi di storia naturale ne’liceii, e ri- 
solvere alcuni dubbi che nei prossimi anni 
potrebbero sorgere sull’applicazione del re- 
golamento” stesso, crede ‘di: trasmettere alla 
S. V. Ill.ma le istruzioni seguenti: 

4. Delle parti, in cui a-norma del program- 
ma'dividesi'la stotia naturale, ‘dovrà nel pri- 
movanno di corso insegnarsi la botanica, nel 
sécondo' la ‘zoologia. La fisica! terrestre, ‘la 
geologia” ela mineralogia, ‘come ‘quelle che 
richiedono’ il'sussidio della geometria, della 
fisica”’e della Chimica; ‘saranno’ riservate: al 
terzo anto; mel quale gli allievi debbono es- 
sere già ‘abbastanza istruiti intali scienze. 

2. ‘Gli ‘allievi del terzo corse - licealo' che 
alfine del prossimo anno scvlastico lvore 
ranno prender l'esame di licenza, e quelli 


| del‘setondo corso! che! vî si. presenteranno 


al termine dell’anno seguente, dovranno pre- 
pararsi sull'intéro programma»di storia na- 
turale. è i 

3. Affinchè però possano, senza sprecare 
tempo e denaro, esser provvisti della neces- 


of fob site | 


LE ASSOCIAZIONI SI'RIGEVONO:07 000 
in Fireîze all'Ufficio del Giornale, vis Ghibellina, n. 110; piano ferie) 
in Torino, all'Ufficio suecursale dei »giornali, via D'Angennes, n A 
lrimélle provincie-presso: gli.-Uffici. postali. ;0. “ 
AA Parigipall'AgenceHebas; rus J/Is Rousseau, R. 3 a Lo da. 
Delisy. Davrwes.ci G,;Finck-Lane, Gorphill, > pagina pol ? 
Le lettere, ed.i. reclami. deyono essere inyiati, franchi, alla, Dire». 


rod ile viud 


zione del Giornale: Non si restituiscono i man 
Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 7 


Le inserzioni )costano 
Vafeg 


saria istruzione prima' di presentarsi al detto 
esame, i professori di storia ‘naturale ne licei 
dovranno nell’anno ‘imminente svolgere ‘agli 
allicvi dell'‘tetzo! corso l’intero’ programma; 
e nell’anno successivo agli alunni del corso 
medesimo, ‘spiegare le » parti! loro mancanti 
per. compiere .il programma. jiifoni 
4. Passati detti due anni, lo studio della 
storia ‘naturale prenderà per lutti gli alunni 
il suo corso regolare, ‘com'è prescritto ‘dai 
$$:1dve.2 di. queste ‘istruzioni. 
| La S. V. Ill.ma,è pregata.di:curare ch’esse 
siano adempiute; ” fi 
Per il Ministro: Bianca, 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Togliamo dal Giornale di Francoforte i 
documenti relativi! alla‘ vertenza tra le due 


grandi potenze germaniche e la città di Fran- 
coforte : 


Dispaccio del primo. borgomastro, : al; residente 
prussiano e all'incaricato d'affari austriaco. 


Signore, voi m’avete comunicato, il giorno 14 
di questo’ mesé, la copia d'una nota, ché vi fu 
indirizzata il 16 corrente dal ministro prussiano 
degli affari esteri; questa. mota\ha per oggetto 
il Congresso detto dei deputati, tenuto recente- 
mente vin’ questa città, e le ‘produzioni della 
stampa, la quale paria in ;questaroccasione ‘del 
contegno del, Senato di. fronte:a;quest'assemblea 
e ad altre simili. ; e:termina esprimendo Ja spe- 
ranza che la città di Francoforte non metterà le 
‘due grandi potenze germaniche nel caso; di pre- 
venire col loro intervento le conseguenze ul- 
teriori ‘di una indulgenza non ammissibile. 

‘Diedi immediatamente conoscenza al‘Senato 
di'questa comunicazione; e'sono ora autorizzato 
dopo ricevute delle! relazioni ufficiali sulle que= 
stioni proposte ;a fare /la séguente dichiarazione: 

Il Senato deve -considerare come contraddit= 
torio ; alle leggi. fondamentali della Confedera- 
zione e al diritto, se nell’associazione. interna» 
zionale di principi sovrani e di città libere dello 
Germania, la quale venne fondata per proteg- 
gere l'indipendenza e l’inviolabilità dei Toro Stati 
compresi nella. Confederazione, e per mantenere 
la sicurezza interna ed’ esterna dellafGermania, 
e che sussiste n:l suo interno.come una com- 
munione di Stati autonomi; indipendenti ‘gli ùni 
dagli. altri, uniti con diritti.contrattuali reciproci 
uno Stato federale parla ad un.altro ;« di. non 
tollerare », di « non accordare, :;« e spingasi 
fino a dire che « preverrà col suo intervento 
le conseguenze ulteriori di un'indulgenza inam- 
missibile. » 

“Il Senato ha la coscienza di non'aver leso col 
suo contegno verso le assemblee in discorso, nè 
le.leggi della città libera: (di: Francoforte) nè 
quelle della Confederazione; eideve rilevare.il 
fatto che. il, Comitato, dei | Trentasei tennesil 16 
ottobre 1864 a Veimar, il 26. marzo.4863.a Ber- 
lino, e .l 3 settembre 4865 a Lipsia, delle se- 
dute, contro cui non si elevarono obbiezioni. 

Colgo quest'occasione per rinnoyarvi l’espres- 
sione, ‘ecc. a 

Francoforte, 20 ottobre 1865. 


Dott. GwiNNER. 


Nota verbale dell'incaricato d'affari austriaco, 
del 25 ottobre, comunicata lo stesso giorno al 
primo borgomastro. 


Secoudo gli ordini ricevuti, l’incaricato d’af- 
fari austriaco ha l’ onore di comunicare al si- 
gnor: borgomastro, senatore e sindaco, dottore 
Gwinner, che il Governo austriaco non ‘potrebbe 
considerare la Nota. del. Senato; del 20 ‘ottobre; 
come; una risposta ral;) suo ‘dispaccio dell'8 di 
questo mese, mentre la suddetta Nota attribuisce 
al dispaccio in questione ; delle asserzioni. ed. e- 
spressioni, che non vi furono. emesse. 

Il Governo imperiale trova che il Senato era 
libero ‘d’inviare delle Note identiche, ma non di 
citare inesattamente il suo dispaccio. 

Francoforte, 26 ottobre 1865. 


Dispaccio del primo borgomastro. alt’ incaricato 
d'affari austriaco, del 30 ottobre 1865. 


Il sottoscritto: primo borgomestro della:città 
libera, di Francoforte. fu; incaricato «dal: Senato 
di fare, in conseguenza -dell’onorata comunica- 
zione. del 26 ottobre, signor segretario di lega- 
zione, barone di Frankenstein, la seguente di- 
chiarazione, con preghiera di volerla sottoporre 
al Governo imperiale. 

Il Senato credette dover'comprendere la'con- 
elusione ‘del’ dispaccio austriaco dell'8 ottobre 
così concepita: « Voi sieteinvitato a dar lettura 
« della. presente al signor borgomastro: tosto 
«che il yostro..collega prussiano sarà stato au- 
« torizzato allo stesso passo,» nel senso, che i 
due dispacci, che gli furono comnnicati nello 
stesso tempo. quantunque differenti per la forma, 
dovessero tuttavia essere considerati in ‘fondo, 
enel loro ‘vero’ significato, ‘come misure iden- 
fiche. ù 

La ‘nota ‘verbale ‘del 26 ‘ottobre 1865 glirdà 
la certezza tanto soddisfacente quanto rassieu» 
rante; che questa maniera: di vedere) era erro» 
neas ediegli ne esprime la , sua, profonda, rico- 
noscenza, 

La modificazione che il dispaccio del sotto- 
scritto, del, 20 ottobre, deve subire, si concepi- 
scè in conseguenza da sè. Il Senato, cheim que- 
sta circostanza si trova obbligato di {proteggere 
l'indipendenza e l'inviolabilità assicurate alla città 
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libera. di Francoforte dalleleggi fondamentali alla 


{Confederazione. del pari che glî altri Stati fede- 


rali, ha la coscienza di aver conformato. esatta” 
mente la'sua Condotta‘ di fronte ‘alle fassemble@ 
in ‘discorso; alle preserizioni della legislazione di 


‘Franéoforte. Esso deve farDosservare che'llande> 


gislazione.i di \Francofotte» {sulla} stampate sulle 
associazioni seguìele»prescrizioni-stabilite ;» que» 


sto .riguardo dalla, Dieta;,;che.-per, conseguenza, 


la, condotta del. Senato : fa. eonforme, anchè, alle 


\leggi dellla Confederazione; e. che setqueste pre- 


scrizioni erano incomplete, ciò chè non pretende 
di affermaré è. chie nòn vuole esaminare, esso 
mon potrebbe esserne tenuto responsabile. Deve 
rilevare il fatto ‘che ‘il ‘Comitato dei! Trentasei 
tenne il 16 ottobre -4864va'Woimar; ib:260marzo 
18150 Berlino; e il:3vsettembrev4868 (av Lipsia, 
dellesedùate, contro; cui nomefuvono nè» allera, 
nè poi elevate obbiezioni. ;Aggiunge infine l'as- 
sicurazione che, per l'avvenire, come finora; esso, 
non:cercherà la regola della sua condotta che 
nelle prescrizioni del diritto e delle leggi." 

Tl sottoscritto si permette del resto, con tutta 
la franchezza che il Senato! éredette di “dover 
sempre testimoniare‘al’ governò imperiale d’ag- 
giumgere  quantosegue: Il Senato! non:(potrebbe 
ricusar ‘di riconoscere chevil bisogho dina mor 
dificazione: dell’organamento rpolitico sijfa sempre. 
più;sentire in: tutta la Germania. Sulla forma di 
questa modificazione, : le: idee. si, sono chiarite 
poco, del pari.che sui mezzi giusti ed equi per 
ottenere lo scopo. Gli sforzi per arrivarvi tro- 
vano ‘la loro espressione nelle ‘associazioni, nelle 
assemblée e nella'stampa.* + i 

‘A ‘futti muote la pocachiarezza sche si ha. su 
questo argomento, ve da ‘ciò »nasconoci: travià 
menti, i quali! di quando in quando avvengono 
in: queste manifestazioni. Tuttavia questi travia» 
menti .cesseranno,, quando i governi riusciranno 
a trovare la forma delle modificazioni, di cui Ta 
necessità .è generalmente riconosciuta. .Nel frat- 
tempo, siffatti traviamenti dovranno essere re- 
pressi, in quanto siano contrarii alle leggi. Una 
azione violenta non sarebbél‘atta a' creare una 
tranquillità permanente; ‘visto ‘chelil movimento 
ebbe la!sux origine da un>bisogno manifesto, e 
cheonon :gli. vien data (aleuna soddisfazione; 

Il sottosòritto s'affretta di cogliere questa oc- 
casione per rinnovarvi, ecc. 

Francoforte,. 30 ‘ottobre 1863. a 

Dott. GwiNNER. 


IL SUFFRAGIO DEI NEGRI 


Le ultime notizie d'America ‘invdata.del 
2% ottobre sono di ‘una importanza parti 
colare per diversi. rispetti. 

_xJl presidente Johnson ha espresso la sua 
opinione intorn0, al: suffragio universale, dei 
iiegri ‘in .una'conferenza'col signor» Giorgio 
L' Stéarns di Boston, il quale pubblicò la 
seguente relazione della conferenza stessa: 


Washington, 8: ottobre. 

Ritorno in' questo punto da una‘conferenza 
col'‘presidente Johnson nella qualeregli. parlò 
per ‘un'ora vdel'processo! di ricostituzione da» 
gli Stati ribelliv‘I suoi modi erano»:cordiali è 
la: sua! conversazione libera ‘quanto nel; 1863 
quando» ‘i /lo-vedeva ogni“giorno; a» Nashs- 
ville. Egli ha um ‘aspettò «di saluterancor più 
florido di quando prima'lo>conobbi:Dissirche 
quelli «del' nord: desiderano :che il processo 
di ricostituzione’ ‘sia ‘compiuto:, e sono) dis: 
posti ad appoggiarlo nell’ardua opera, ma.-che 
leloro ‘idee sono confuse perle voci; conti» 
nue che vanno ‘attorno; massime:\per» la (po+ 
sizione presente del’ partito democratico: Si 
faceva: girare ‘a bello ‘studio nei circoli de 
mocratici la voce; ‘che ‘ilpresidente: si met- 
teva dalla-loro: parte. Egli sorridendo;rispo» 
s6:'« Maggiore, avete mai visto valcuno: che 
differisse»dalle vostre ‘opinioni perchè voirera- 
vateopiùavanzato'di lui; pretendere:che: queste 
opinioni erano le sue dopo. che egli»si; appi+ 
gliatoil nostro modo? div vedere?:»eIosrisposi: 
«Sovente» Ed' egli: «Edo pure ».@:séguitò: 
« TL pattito democratico vede(che:non.: può; 
più ‘tenere la sua posizione.di»prima; elviene 
dalla nostra. Quando sarà venuto dalla nostra 
parte, ne sarò lieto, Nè voi né io abbiamo biso- 
gno diessere preparati a questa conversazione ; 
possiamo parlare liberamente!a questo rispettà, 
perchè: sono:idee a noi familiari; possiamo 
essere; franchi: in, tutto, l'uno, verso l’altro,» 
Quindi si fece a dire., che gli Stati sono, 
nell'Unione, la quale è integra'ed' indivisî= 


bile. Ci fàrono di quelli‘ che' tentaronodivi - 


derlî, mà»@non ci riescirono, come; tomo; che 
tenti segarsi-la gola; e» ne;sia impedito. dagli 
astanti, e. voi. non potete dire che egli. i sià 
segata la gola.,; perchè tentò farlo.. Singole 
persone possono commettere ùn atto d’altotra- 
dimento ed'essere puniti, è' un gran numero 
di persone: possono costituire) una ribellione 
edéssere puniti come rei d'alto tradimento, 
Alcuni. Stati, cercarono, uscire. dall'Unione ,@ 
noi vi ci opponemmo onestamente perchè 
la credevamo cosa ingiusta, e riescimmo ‘a 
comprimere laribellione.; La-potenza di quelli 
che. fecero. .il tentativo, venne, compressa,;-ed 
ora bisona che noi ricostituiamo i governi 
degli Stati: ed abbiamo il potere di ciò fare. 


«4 Gio sardbba. so 10, fo e. Colà 
‘mii,sforzeréi. di introdurre; il suffragio dei 


In 


glio agricolo : esso volle che nella 


Le istituzioni dello Stato giaciono prostrate, 
spezzate sul suolo ; e bisogna rialzarle e adat- 
tarle ai progressi degli avvenimenti. Ciò non 
si può fare in un ‘momento. Noi facciamo 
ora progressi rapidissimi; rapidi tanto 5 che 
talvolta non posso farmene un’ idea; sembra 
um sogno. Non dobbiamo aver troppa fretta; 
è meglio. lasciarli ricostituirsi da sè che in- 
durveli con la forza ; però. chej: se essi. si 
conducono male, il potere è nelle nostre 
mani , e possiamo in ogni stadio ricacciarli 
alla meta ed'obbligarli a correggere i propri 
«errori; dobbiamo aver pazienza con essi. Io 


non volevo tenere lontani tutti quelli che |. 


erano esclusi dall’amnistia, o ùna gran parte 
di loro, ma volevo che chiedessero il per- 
dono, e così si capacitassero della enormità 
del delitto da loro commesso, 

‘Sette ‘anni fa, non avreste potuto imporre 


il tema dell eguaglianza del suffragio al Nord; | 


ed oggi è mestieri rammentare che i can- 
giamenti del Sud furono, più rapidi, e. che 
esso fu obbligato ad. accettare verità, più. in- 


gîate che non facesse il Nord. Dobbiamo:la= || 


sciargli il tempo di digerirne una’ parte, chè 
tion possianio pretendere che sì vasti oggetti 
sieno compresi e digèsti a ùn tratto. Dobbia- 
mo, lascir loro il tempo di capire la loro 


nuova, posizione. Non ho nulla da celare in || 


queste questioni, e.non ho desiderio nè vo- 


lontà. di mettermi per. vie.indirette a, con- || 


| seguire. ciò che ci bisogna. 

Il'riostro governo è una grande e mae- 
stòsa struttura; se ne cerchi il fondamento, 
il troverài nell'ampia base dei' diritti  popo= 
lari. Il diritto popolare non è'un diritto na- 
turale, ma politico. Io sono, contrario al dare 
troppo, potere agli Stati, e a 'un tempo ad un 
“grande cumulo di potere nelgoverno centrale, 

Se intervenissi. nel ‘voto. degli Stati ribelli 
per imporre il suffragio dei negri, potréi fare 
lo stesso pe’ miei ‘proprii intenti. nella Pen- 
silvania. La nostra sola salvezza sta nel.la- 
sciare a ciascuno Stato il regolare il diritto 
di voto con le proprie leggi, e noi abbiamo 
il potere {di frenare gli. Stati' ribelli ;' so 
fanno mala prova di sè. Se si ribellano, . ab- 


- biamo un esercito, e possiamo tenerli in fre- 


n0;:.6, 8° è d’'uopo; ‘anco..con la legislazione. 
Se:il' governo ‘ generale regola .il. diritto. di 
voto ‘negli Stati, potrebbe. stabilire norme 
tali da restringere il voto a un piccolo nu- 
mèro' di persone, creando così un despoti- 
smo centrale. k 

.La mia posizione è qui diversa da quella 
0;io, fossi nel Tennessee. Colà 


negri gradualmente; prima quelli: che*servi- 
rono nell’esercito; quelli che sanno leggere 
e scrivere, @ poi «gli altri forse: con condi- 
zione di possesso in’ proprio, ‘come’ a dire 
da 200 a 250 dollari. 

«Io non voglio che i negri abbiano ora il 


+ suffragio universale. .Ciò farebbe nascere una 


guerra di razze. Ci.fu.un temipo negli Stati 
det Sud, in cui gli schiavi dei grandi pro- 


> prietari guardavano con disprezzo quelli che 


non avevano schiavi. Quanto più era grande 

il numero degli schiavi dei. lore padroni, 
tanto pîù essì n'erano orgogliosi, ‘e ciò fece 
Iuiscere ostilità fra, la massa dei. bianchi ed. 
i:negri. Gli. oltraggi vengono per lo più dai 
bianchi ché non hanno. schiavi contro i ne- 
gri, e dai negri contro i bianchi che non 
posseggono schiavi. Il negro voterà con l’ul- 
timo ‘padrone ch’egli non: odia, più tosto che 
coi bianchi che non hanno schiavi, e ch’egli 
odia. Il suffragio universale; farebbe sorgere 
mn’altra guerra, non contro noi, ma una 
guerra di razze. 

Un'altra .cosa;: questo governo è il migliore 
è il più libero su Ja: terra; e. io sento che 
esso è destinato a durare; ma per guarentire 
ciò dobbiamo, nobilitare- e purificare il: voto. 
Io: per molti-anni sostenni nel Sud : che ila 
schiavitù era una:debolezza politica; ma. gli 
altri dicevano che era una! forza!politica ; cre- 
devano:che: noi guadagnassimo con essa i tre 
quinti» della rappresentanza. Se non avessimo 
avuto ‘schiavi, avremmo avuto 12 rappresen» 
tariti di più giusta la proporzione. della rap- 
presentanza. Nel: Congresso la. proporzione 
déi rappresentanti è in ragione degli Stati e 
non ‘dei Qigreto e nello Stato in ragione dei 
distretti: Annifa, fo proposi nella legislatura 
che la:proporzione dei rappresentanti al Con> 
gresso: nel: Tennesseeijfosse determinata dai 
votanti. La proporzione.è fora fissata. fino al 
4872; prima di questo.tempo la base della 
rappresentanza potrebbe essere trasferita dalla 
popolazione: a ‘votanti qualificati. Il Nord:come 
il Sud;*e 'îm um certo: decorso di. tempo: gli 
Stati; ‘senza: rispetto: al colore, possono! allar- 
BAarevil*diritto elettorale - a: «tutti quelli che 
posseggono ‘date » qualificazioni intellettuali, 
morali edvaltre' da determinarsi dal giudizio 
pubblico illuminato. 


D'altra parte. il generale .G. L. Reagan 
del: Texas; che fu Postmaster . General 
sòtfo la! Confederazione, e chedi recente 
Venne ‘posto in'libertà con' l’ex-presidente 
Stephens, in una lettera, ‘pubblicata ‘èl 
governatore Hamilton del. Texas, racco- 
manda l’accettazione » del resultato della 
gùerra) la ‘protezione’ dei negri ‘e Ta” cons 
ciliazione del paese medianté ‘ gli stessi 
diritti civili 6 politici pei bianchi e pei 
negri. Il, suffragio dover dipendere /dalle 


stesse condizioni e darsi. ai maschi di due | 


anni, cittadini ‘degli Stati. Uniti, residenti 
‘ti anno nel Texas è da sei mesi nel 
o. Egli, scrive: a 


È un linguaggio nuovo quello che io ado- 
pero serivendovi, @ sarà a voi poco“ accello 


quanto è triste per me. Ma sarebbe più che 
follia, sarebbe un gran delitto»per voi e per 
me e per quelli che potranno. essere incari- 
cati del dovere di ricostituire e ritornare lo 
Stato ‘all'Unione; il rifiutare: di riconoscere i 
fatti della nostra situazione, per quanto dis- 
aggradevoli, e di discuterli e trattarli con 
candore e dirittura. Saggezza ‘esige che noi 
accettiamo la decisione delle battaglie quanto 
alle ‘conseguenze. ch’ essa implica; e che 
siamo riconoscenti che i conquistatori non ci 
chieggano. di più. i 
E, contiuua: 


Quantoral conferire il diritto elettorale a 
coloro che perlo passato erano i nostri schiavi, 
preveggo. un’opposizione pervicace e sincera 
i fondata su Ja ignoranza della grande massa 
‘di loro, e, su.la mancanza. totale : di. cogni- 
zioni e. sperienza in materia di. legislazione, 
di amministrazione, e. di tutto ciò che per- 
\ tiene. alla scienza. del governo ed. all’orgoglio 
\della razza. 1 


Ma  il’generale Reagan non crede queste 
{difficoltà insuperabili, ‘e dice che la tra“ 


isformazione può farsi in guisa profitte- || 


\vole ad. ambe le parti. 

| La lettera del:generale Reagan ebbe'un 
grande diffusione nel Texas: 3 
\è-lasciata' agli Stati, ove pare che un po” 
di luce cominci a spuntare su l’orizzonte 
tetro e oscuro sotto cui: vivono: le due 
razze distinte fra Je rovine della guerra, 
(c nel caos da cui cui. deve emergere la 
nuova creazione. 


|  Riprodutiamo dal Corriere degli Stati. 


\ Uniti il testo del proclama dell’imperatore 
Massimiliano, di cui il telegrafo ci trasmet- 
teva un sunto. Questo documento porta la 
data del 2 ottobre: 


Messicani! La causa. sostenuta con tanto 
valore. e.con.tanta costanza‘ da’ DI Benito 
Juarez: era “già perduta; non ‘solamente’ di- 
nanzi: alla volontà nazionale, ma dinanzi ‘alla 
legge stessa che questo capo invocava in 


era degenerata in brigantaggio, è abbando- 
nata dal suo medesimo. capo, il quale ha 
lasciato ..il territorio della patria. 1l governo 
|:nazionale fu per lungo: tempo indulgente, 
| esso;\ha*prodigato: la clemenza ‘per lasciare 
ai ‘traviati, ‘a ‘coloro ‘che ‘punto non'cono- 
stevano fatti, Ja possibilità di unirsi alla 
maggioranza ‘della nazione: 6 di riprendere 
il cammino del dovere. Esso ha raggiunto 
il suo scopo; gli uomini onorevoli si: sono 
raccolti sotto la sua bandiera, ed hanno'ac- 
cettato..i principii giusti e liberali: osservati 
dalla sua politica; dn n 

Il: disordine non è mantenuto che da 
qualche: capo: mosso da ‘passioni chée' nulla 
hanno' di comune ‘col patriotismo. ‘A questi 
capi si collegano uomini demoralizzati 'che 
non comprendono i principii politici, e la 
soldatesca .senza freno ‘che resta sempre 
come. ultimo 6 triste vestigio delle guerre 
civili. trap 

Quind' innanzi Ja Jotta vivrà unicamente 
fra gli! uomini» onorevoli. della ‘nazione e 
la lega dei malfattori, ‘@ dei briganti! 

L’indulgenza'cessa,' perchè essa non ser- 
virebbe che'al dispotismo ‘delle bande, a co- 
loro che incendiano i villaggi, a coloro che 
spogliano ed assassinano cittadini pacifici, 
vecchi e fanciulli senza difesa. Forte e po- 
tente, il governo sarà quind'innanzi inflessi- 
bile per punire, poichè ciò è reclamato dai 
diritti della civiltà, dell’ umanità e dalle esi- 
genze della morale., 


L'Italia di Napoli del. 6 pubblica la se- 
guente corrispondenza :! | 


S. Giovanni Incarico, 30 ottobre. 
«Eccovi i particolari, che ho pututo rac: 
cogliere, relativi:ai sette briganti consegnati 
sul Liri dalla truppa:francese. Da un inter- 
rogatorio fatto ‘dal'‘signor’ maggiore Belli S 
comandante! il 1° battaglione 40° reggimento 
fanteria, ‘a quanto mi vien riferito, risulta, 
che il Mancini Domenico Antonio, nativo del 
comune ‘d’Itri, disertore del 7° cacciatori, 
fece parte. nel 1860 coi volontari di. Della 
Grange. Rientrato, dopo lo sbandamento, nel 
suo paese, non potendo tollerare le continue 
vessazioni che da molti gli si movevano, se 
ne venne nello Stato romano, ed incominciò 
ivi una campagna più gloriosa per sostenere 
fermo!led vintatto» l'onore 'delsuo sovrano. 
Scorazzava per ‘ogni: dove, ‘commettendo i 
più atroci delitti, facendo parte della banda 
Coccitto ‘uccisora delì’infelice sindaco Spina, 
È un'uomo a 3% anni, farchiato 6 robusto; 
con occhio vispo e furbo. Fu. arrestato a 
Sonnina, dai carabinieri pontificii e. conse- 
gnato,, ai francesi, i quali lo condussero a 
Roma! nel Castello:S. Angelo. Il :DevMascolo 
Giovanni: fa Gaetano è anche del'comune 
d’Itri. Disertore' del ‘nostro esercito ; dopo 
| aver fatto parte anch’ egli di diverse bande, 
venne arrestato per le sue immense nequizie 
dalla truppa francese a Terracina, Asserisce 
tenere 33. anni, ma ;il suo volto.non li ac- 
cusa. Il Talosca Michele è di Campodimele 
compagno: del..;:De :Mascolo,  venae: insieme 
| cori lui ‘arrestato nelle. montagne di: Terra= 
tina. Il Capotosti Domenico : faArcangelo ; 
anche d’Itrì, faceva ‘parte ‘prima del 60 delle 
squadriglie borboniche. Uomo a 35° anni. 
| Fece parte della banda Coccitto. 
e Mangiacomo Francesco d’ftri, d'anni 24, 


Così la questione del suffragio dei negri | 


appoggio delle sue pretese. Questa causa che 


renitente di leva del 1861. Con i suoi fu 


arrestato a Vallecorsa ‘ev condotto. a Castel 
(S. Angelo. Di 'Trocchio Pasqualé di Lenola; 


fu. Antonio dichiarò non conoscere bene la 
stia età. Fu causa’ della reazione» di quel 
paese, e con molti della sua carata se ne 
venne nello Stato:romano, ove-facendo parte 
di banda armata, per la sua ferocia arrivò a 
capitare una. Il volto ed il suo portamento 
chiaramente mostrano Quale anima feroce 
serbi in seno. Di brutto cipiglio; tetro e pen- 
sieroso , più che un uomo mi sembra ‘una 
fiera. Stramenga Antonio d'Itri di Vincenzo, 
anche egli renitente del 61, incominciò la 
sua carriera per le vicinanze d’Itri e di Le- 
nola, ma vedendo che poco gli tornava 
conto , ‘essendo’ conosciuto , prese la “volta 
degli Abruzzi, ove commise i più gravi de- 
litti, ‘e fu il terrore dî quei siti. Ecco gli ‘e- 
roi che tanto bene: sostengono "la corona 
della legittimità e Ja religione dei preti di 
\di Roma!» r 


Leggiamo in data del 6 corrente nel Gior- 
\nale di Napoli: sa 
| .« Alcuni giornali hanno data la notizia che 
\il Prefetto di questa provincia, sen. Vigliani, 
|sia chiamato ad altra carica eminente Nella 
| magistratura. 
«Noi -.crediamo che: questa notizia non 
\abbia alcun fondamento. » 1 


NOTIZIE SANITARIE 


Nella Lombardia del;9 corrente si legge: 


{ I cenci provenienti da Romano, provincia di 
Bergamo, stati ‘sequestrati’ nel giorno ‘28’ pi pi 
ottobre ..al dazio di: Porta Venezia perchè non 
scortati da regolasi ricapiti, e non assicurati nei 
modi dalla circolare . ministerialè 27  séttem- 
bre, u. ‘s.;/n° ‘8220, furono ‘iéri abbruciati ‘ per 
ordine. della competente autorità. 

Ieri l'altro, giorno 6, vennero sequestrati al 
dazio di Porta Romana ‘altri colli di cenci, pro- 
venienti da Castellone, perchè non legati è sùg- 
gellati a norma delle prescrizioni, nè; scortati da 
regolare certificato. a 

La Patria di Napoli del 7 scrive quanto 
segue: f pile 

Tn vista delle ‘attuali condizioni sanitarie il 
Sindaco ha ordinato che un nuovo ospedale 
Venisse organizzato ‘per‘i villaggi di - Villanova 
e S. Strato sulle colline di Posilipo. — = 

Questò provvedimento è ùtilissimo a quella 


parte della popolazione che dimora presso le 


colline di. Posilipo, e che.in caso di sventura 
può trovare un pronto ricovero ove sia impos- 
Sibilitato a ‘curarsi nella propria casa’ mentre 
gl’infermi avrebbero a. percorrere » un lungo 
tratto per essere trasportati nell’Ospedale di Pie- 
digrotta che è il più vicino. 1 

T primi ‘letti sono già stati piazzati, e per gio- 
vedì il locale deve,essere completamente fornito; 

Si è ancora in tempo, il paese ha bisogno 
che tutte le forze concorrano in suo aiuto; ciò 
che.il comitato, medico può fare: faccia, e ine 
avrà gratitudine cittadina, È 

I provvedimenti presi del R. delegato so- 
pra. gli studi; per mantenere il; Convitto Vit- 
torio Emanuele e gli Educandati governa- 
nativi in buona condizione sanitaria nono- 
stante: il cholera, sono i seguenti: 
‘A. Che,.i giovanetti i’ quali rientrano nello 
istituto, siano, muniti di un attestato dell’ Au- 
torità municipale, dal quale risulti che non vi 
fu:caso;alcuno di cholera fra i membri- delle 


lorò famiglie. 

2. Che ogni Istituto sia provveduto di me- 
dicinali e. di quanto occorre per arrecare .i 
primi soccorsi iu caso di sintomi cholerici. 

3, Che una stanza lontana dalla infermeria 
ordinaria, e per quanto è possibile lontana 
dai dormitorii, sia destinata all’infermeria per 

uesti casi di morbo speciale. 

4. Che cure particolari per la nettezza dei 
locali e per la disinfezione delle latrine siano 
adottate ed accuratamente osservate. 

5. Da ultimo che sì provveda un cibo sano 
e-sobrio a tutti i giovanetti, proibendo seve- 


ramente. alle famiglie di mandar loro i vi-- 


veri di qualsiasi genere dei quali potrebbero 
avvalersi faori delle ore di pasto. 

Sappiamo inoltre che questi medesimi prov- 
vedimenti. sono. stati comunicati agl’Istituti 
scolastici non. governativi per la loro osser- 
vanza. 

Scrivono da Costantinopoli il 25 ottobre al 
Giornale della Marina dell'8 corrente, che a 
bordo del nostro piroscafo Authion la salute 
dell’ equipaggio, era perfetta. L'allievo pilota 
Matteo Maggi, che ultimamente fu colpito:dal 
cholera, erasi completamente ristabilito. 

L’ Italia di Napoli del 7 assicura che il 
barone Nolli, sindaco: di quella città scrisse 
all’ autorità militare chiedendo che, durante 
l'invasione cholerica, non si facciano le ope- 
razioni di leva nelle provincie napolitane. 


ml 


NOTIZIE ESTERE 


Il corriere d'oltr’Alpi è 7 
sull ol lpi anche oggi in 
Scrivono da Berlino che se non si parla 
più pel momento del trattato di commercio 
fca la Germania @ l’Italia, si cadrebbovin er- 
rore prestando fede ‘alla..yoce sparsa. imme- 
diatamente dopo la conchiusione. della con- 
venzione di Gastein, secondo la qual yoce'il 
signor. di Bismarck avrebbe promesso al ga- 
binetto di Vienna di non più agire nell’inten- 
dimento di far riconoscere il, regno d’Italia 
per parte dei governi tedeschi. Lo stato:at- 
tuale degli affari tedeschi. è un motivo suf- 
ficiente per rendere ragione della momenta- 
nea inazione della. governo prussiano. 
- La Corrispondenza generale austriaca smen- 
tisce la notizia data dalla Presse di Vienna 


ho il governo pontificio avesse domandato 
et quello di Vienna di fare 
‘degli arruòlamenti nell’impero, e che il nun- 
zio, monsignor Falcinelli, sia andato in Un- 
gheria per fare degli arruolamenti. La citata 
Corrispondenza assicura che questa autoriz- 
zazione non»fu nè domandata, nè accordata. 

Si ha da Vienna che il principe di Metter- 
nich dovea partire il di 7 da quella capitale 
per recarsi a Parigi al suo posto. ‘ ) 

La Gazzetta di Elberfeld annunzia che. il 
principe di Augustenburgo rinuncia a s08- 
giornare ulteriormente nell’Holstein nelle pre- 
senti congiunture, ed ha' intenzione di tras- 
ferirsi altrove, probabilmente ad Amburgo: 

Il Moniteur annunzia, dietro una corrispon- 
denza da Nuova*York del 23 «ottobre; che 
Juarez ha abbandonato il territurio del Mes- 
sico. til 

I° giornali ‘degli Stati Uniti annunciano che 
il governo.juarista'venne costretto dalle truppe 
francesi ‘ad abbandonare ‘il’ territorio della 
Sonora ed a ritirarsi sul'sudlo americano del- 
‘Arizona. A 

Giusta le notizie da Nuova York del 24, 
il processo Wirtz è chitso ‘e la sentenza 
uscirà fra breve. Il giudice avvocato acciisò 
| Wirtz' di: avere ‘commesso ‘18 ‘assassinii cdi 
propria mano: L'accusato' in seguitò ‘a’ ciò , 
chiese ed’ ottenne ‘dal'tribunale un esame 
medico a porta ‘chiuse [che' constatasse co- 
|me' egli ‘non aveva pure la forza fisica di 
\perpetrare i delitti violenti a'lui ‘imputati. 
L'esame constatò ‘com’egliavesse’ il braccio 
| destro gonfio èd infiammato non poco per ef-' 
|fetto' di ‘una’ ferita ricevata da'una bomba; il 
‘braccio ha sofferto molto dalla necrosi pro- 
Itingata'; ina ‘parte dell’osso ‘era stata estrat- 
ta; e verano traccie di piaghe gangrenose; 
così che il braccio era‘quasi inservibile. ‘ 

Correva voce a Nuova York il 24 ‘che sir 
F. Gi Bruce'avesse fatto ‘a Washington: una 
seria' protesta ‘contro’ l'incoraggiamento” del 
moto feniano per parte di ‘cittadini americani' 
e'contra la sua' tollerazione per parte delle 
autorità' federali. x soa 

Il presidente Johnson perdonò a 200 cit- 
tadini della -Sud-Carolina. 

Il 23 ‘il presidente ‘Johnson aveva avuto” 
conferenze private ‘con'l’on. Pierre .Soulé, 
con'Von. R: M: S. Hunter della Virginia è 
e col generale ‘Riccardo Taylor, cogiiato del 
signor Davis. 

Il signor Stephens, già vice-presidente con- 
federato, nella sua conferenza' col presidente 
Johnson, avrebbegli chiesta la liberazione 
del sig. Davis, dicendogli : La sua condanna 
non produrrebbe ‘nulla di buono. Molte altre pe-' 
tizioni in’ favore di Davis son' giunte al‘pre- 
sidente. Il generale: Grant diede. per: lettera 
al generale confederato Kirby Smith, che si 
troya-a Cuba, il permesso di rimpatriare su 
parola. Il generale Smith' presterà il  giura- 
mento. 


come anche. nel dipartimento delle 
fossero tentati dei nuovi mezzi di | 
dar valore e rendita ad una tà dit 

| reni finora improduttivi che colà si trovano; 
La sua-cugina, la [principessa Bacoiocchi,7si | 
dedica a questo lavoro di rigenerazione del 
suolo-non solo introducendo una coltura 
telligente dei campi, ma migli ‘ando 
‘la condizione dei contadini. Molto si | 
ottenuto ed è appunto per dare 
efficacia agli sforzi fatti in questo 
l’imperatore vuole presiedere egli 
stanno il separato di 
Ritornerà a Parigi acsenikò 
Sî dice sempre che è pur possibile 
si vada quest* amno a Compiègne. tra” o 
mi si dice che l’imperatore ha scritto alla — 


principe suo marito a venire a Compi 
Non ho bisogno di dirvi che sarebbe quesi 


gini. : 
I parigini che, sentivano da. tanto tempo 


finalmente contemplare le sembianze del c 
lebré ' diplomatico prussiano! Esso fu ‘sabbato 


al signor Rohuer e mivsi' dice che: fu Scopo? 


leri, passò la giornata al castello di F 
presso del barone di  Rotschild. 


‘centro degl imperialisti e di tutti" Tofigi 


quei giovanotti. si sono, come sì dice a ca: 
vallo. del. malto e andarono. fuori del sem 
‘nato proponendosi a. modello come uomini 
i| politici Danton e. Marat e tracciando, nel 
piano della politica pratica, d'un ‘sol''colpo;i 
la ‘liberazione ‘della ‘Polonia, la 'guerta all’ dé 
‘ligarchia inglese, la liberazione della Germa=.. 
nia.dai suoi venditori 6 trafficanti di popoli; 
la rigenerazione della Francia che geme, sot 
il peso di traditori e di banditi, e finalmer 
l'inalberamento della bandiera' rossa m 
rossa che ‘fosse possibile: È vero altresì! chie 
tutto* questo ‘era un ‘po’ estraneo! alle ‘que- 
| ‘stioni. d’insegnamento - che. giusta .il. pro- 
gramma si  doveano trattare in quel 
‘gresso; ma come potete immaginare nessuno 
si aspettava ‘cosa'molto posata da' qui i 
dunanza: x Tesi 
-E giacchè sono nel Belgio vi dirò chela 
distribuzione del primo numero del giornale, 
il Cattolico fa proibita in Francia. 


a Napoli che come era da attendersi avreb-' 
be fatto un fiasco solenne. (1031 
-Il signor: Bismarck. è ‘partito quest’oggi. 

Il ‘sig. Fould; ebbe un attacco di..cholera, 
ma. sta meglio. 


finanze ch’ era andato ad organizzare le 


_—=_————+ 
(Corrispondenza pdr'tiolite' dell'Opinione) | Dina: malato. Un Alt, ristoro t 
Parici, 6 novembre. — È sempre la qui- | stero è partito per surrogarlo. î 


stione finanziera che forniscé il fondo ‘alle 
preoccupazioni pubbliche ‘in questo momento” 
e-sono sempre specialmente le riduzioni: da 
operarsi sul bilancio. - Il: signor Fould è at- 
taccato invisibilmente oggidi da molte capa- 
cità. finanziarie, le quali vorrebbero mettere 
a profitto la buona disposizione all'economia ‘ 
nella quale si trova l'imperatore, e vengono" 
ogni giorno assalendolo con dei superbi piani 
di riforma; che non possono: ia meno di riem- 
piere le casse del.tesoro. Io non vi parlerò 
del prestito dei due miliardi che proporrebbe 
il signor Haussmann. To voglio credere, per 
onore del ‘buon senso del signor prefetto 
della Senna, che questo prestito di cui gli 
si attribuisce: l’invenzione. è «una’ colossale 
fandonia. Ma il signor. Fould ha ‘dei solleci- 
tatori e degli avversari di ben altro peso, e 
quantunque personalmente sia persuaso di 
trionfare anche di questo, giudica però con- 
veniente prendere. tutte’ le sue precauzioni 
per assicurare il sno mantenimento al‘po- 
tere. }: 011 

Fra queste precauzioni la migliore sarebbe 
certamente quella di proporre esso medesimo 
quelle benedette economie, che la volontà 
dell’imperatore e ‘la ‘situazione dellé cose'ci 
fa tanto desiderare. Già. egli aveva trovalo 
un puato ‘a cui attaccarsi. nella soppressione 
dei ricevitori generali, ma pare che difficil- 
mente potrà riuscire da. questo lato. Si ri- 
volse adunque, a quanto dicono, da un altro. 
Dopo avere realezzato ‘un’economia di 200 
mila ‘franchi nel personale che più ‘diretta- 
mente gli sta’ sotto ile mani, ‘esso pensò di 
Operare una consimile 0. maggior riduzione 
nelle sei grandi amministrazioni centrali che 
dipendono dal suo Ministero, vale a dire, le 
contribuzioni dirette - le contribuzioni indi- 
rette ‘e le dogane - il registro ed il dema- 
nio -:le foreste «i tabacchi ‘@) le polveri - 
le poste. 

Il signor Fould si consacrò adunque pel 
primo e.diede l’esempio, :diventato troppo 
raro, agli altri ministri, della riduzione ope- 
rata spontaneamente nel suo bilancio parti- 
colare ,' senza che dalla Camera fossero in- 
dicate. Resta! a vedersi sè ‘gli altri ministri 
saranno all’altezza della stessa abnegazione 
e se alla loro volta acconsentiranno a rise: 
pri loro spese quello, che si può an- 

ando in contrario dell’abitudi; 
tutti di aumentarle. Ho ide, co, a 

‘L'imperatore «è partito questa 'mattin 
andare. a visitare le melt della. 2 
pessa;Bacciocchi in Bretagna vicino: a Loe» 
minè. Egli era accompagnato dal generale De 
Failly aiutante di campo, dal signor Leseot 
ufficiale d ordinanza ‘e dal signor Davillers 
scudiere: L’ imperatore presiederà un’ consic 


CRONACA DI FIRENZE 


L’Italia Militare del 9. annuncia ch'è giunto 
in Firenze a prender possesso della rispet- 
tiva sua Direzione il Direttore genèrale delle 
Lieve, bassa-forza''6 matricola. 

È a notare, serive la Nazione); che la 
(Giunta Municipale nei decorsi giorni deliberò 
(che l'apertura del Parlamento. fosse solen- 
(nizzata in Firenze e ordinò che venisse a- 
\dornata d’arazzi, pennoni.e bandiere Ta piazza 
\della Signoria. Chie fossero” a' spese dél Mu-! 
\nicipio nella serailluminati i più insigni mo- - 
(numenti pubblici. e comunali. e. che alcune 
bande musicali fossero collocate in varii 
(punti della città. Prescrisse poi che ‘venissero 
invitati i cittadini ad addobbare nella mattina" 
le loro abitazioni sullo stradale che percor- 
rerà Sua Maestà per recarsi a Palazzo Vec- 
chio, e pregati ad illuminare le case per 
tutta la città nella sera. È 

Noi nutriamo fiducia che i nostri concit- 
tadini vorranno concorrere col Manicipio a 
festeggiare quel giorno: e mostrare ‘in tal 
guisa che non meno: della nobile Torino si 
sanno festeggiare le grandi» solennità na- 
zionali. 

Crediamo di sapere che la stessa Giunta 
Municipale sulla proposta ‘del Sindaco delî> 
berò per‘l’arrivo in Firenze ‘delle’ LÎ. MM. 
il re e la regina di Portogallo «con la prin- 
cipessa Clotilde di adornare lo stradale che 
dalla. stazione - della ‘via ferrata conduce al 
Palazzo Pitti, di dare alle LL. MM. una gran 
festa da ballo al Casino Borghesi e di illr= 
minare nella. sera dell’ arrivo degli Augusti 
ospiti il Lung'Arno dal Ponte Vecchio alla 
stcpri delle: Castine e gli edifizi comu= 


Nella. notte del 77, alconi ladri 9; 

I è $' introdus» 
sero in un palazzo disabitato, e vi rubarono | 
coltroni e coperte da letto: di varie qualità, 
nonchè quanto altro poterono portare via. 


Un tale che il.giorno. 5. fu chiamato «da 
da Una signora perchè aiutasse alcuni fac= 
chini che trasportavano i mobili da una casà 
in un'altra, seppe destramente ‘involare 0g 


getti preziosi per il 6 i 
csusopeearn ‘omplessivo valore di 


Il ladro credeva di 


non poter essere sco- 
perto, ma'la sera stessa del giorno în cui 


avvenne il furto, le guardie di ica si- 
curezza lo artestifona. vinti, 


Mercoledì sera venne are ta Î 
to i 
della Questura uno di que” Degan Paga 


principessa Clotilde pef invitare” essa ed il 


un segno di raccomodamento fra i due ue 


parlare del signor, di Bismark hanno. Retna 


all'Opéra toù sua figlia ‘in ‘un’ palco" insiemé — 


‘ad. una'viva; curiosità per parte del pubblico, 7 


Il congresso di Liegi qui fece scandalo nel | 


‘si‘dicono ‘ainicî dell'ordine. È vero bensì che 


Qui corse voce d'un tentativo muratesco 


Il signor Langlais, questo direttore dol i 
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. corali? E qui in Italia abbiamo le più belle 


| questo «istinto si- ottengono miracoli. -E- per 
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lanti che girano î Camaldoli ed i quattieri 
più poveri della città facendo giuocare al 
lotto clandestino che viene detto delle Gal- 
line. 

Quando il biscazziere fa arrestato , egli 
aveva în tasca Ja borsa dei numeri del lotto, 
le module delle cartelle da distribuire èd 
una modica somma di danaro. 


VARIETA 


L’ AFRICANA 
AL TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA 


Bologna, 7 novembre 1865 
Preg.mo signor Direttore, 

Ed io pure ho udita T Africana, quest’ A- 
fricana che per molti anni fa creduta un 
mito; che ‘al suo. comparire sollevò tante! di- 
scussioni, tanti e sì disparati giudizi. Eccomi 
in Bologna, nella dotta città, ricca di grandi 
memorie musicali, che per la prima in. Italia 
lia concessa ospitalità al capolavoro del Me- 

èd ospitalità splendidissima e quale 
non saprei se | abbia Ticevuta neppure a 
Parigi. Accanto a me ieri sera al teatro Co- 
munale stavano seduti due francesi che ap- 
punto a Parigi avevano già udita Africana. 
Ad ogni tratto essi erano costretti ad éscla- 
mare: « C'est admirable ! al nostro teatro del- 
POpéa si è ben lontani da un’ esecuzione sì 
perfetta. » E perchè » non riferiremo. questo 
giudizio ? Lasciamo ‘în disparte la' modestia 
e rallegriamoci che in Italia si sia ancora in 
grado d’ insegnare al mondo intero come vada 
eseguita la musica de’ grandi maestri. Accet- 
{iamo l'omaggio che gli stranieri ci rendono, 
perchè questa volta è meritato. 
«A Parigi le prove durarono circa sei mesi, 
a Bologna vehti giorni; a Parigi, per volere 
dello stesso Meyerbser., si’ era ‘chiamato il 
Fétis a coricertare V opera, a Bologna non si 
è Pécato disturbo a nessun direttore di'con- 
servatorio, ma si è cercato un uomo vissuto 
in teatro e salito in bella fama non per opere 
didascaliche, ma per risultati pratici nel tea- 
tro stesso ottenuti; a Parigi si ‘disponeva di 
larghi sussidi‘ del governo , ‘si’ aveva facoltà 
di profondere tesori, a Bologna 1’ impresario 
non poteva fare assegnamento. che sulla.dote 
di un municipio obbligato a renderè strettis- 
simo conto dei denari de’ suoi amministrati, 
proprie forze, è sull’ aiuto del pubblico. 
Vedete la differenza fra‘ un paese emi- 
nentemente musicale come l’Italia‘ «d un 
paese dove l'arte è ‘pianta esotica, "come la 
Francia! Si ha duopo di buoni cantanti? In 
Italia, checchè se ne dica ne abbiamo ancora 
da somministrarne ai teatri del mondo intero; 
compresa |’ Opéra di Parigi che per l'Afri- 
dovette ricorrere .all’.italiano Naudin. Si 
ichiede un’ orchestra. numerosa e valente ? 
In Italia Ja si raduna senza:grande fatica per- 
ché di buoni professori .d’ orchestra ‘noù ab- 
biamo penuria. Sono necessarie buone masse 


voci che desiderar. si. possano , ‘nel. popolo 
l’ istinto musicale è pur sempre potente e da 


ordinare tutti questi. elementi, per dirigerli; 
per rivolgerli ad. uno scopo comune si vuole 
un artista di vaglia che sappia conoscere le 
più segrete intenzioni del maestro e svelarle 
a suoi subordinati, ed accender. questi d’en- 
tusiasmo e.condurli alla battaglia convinti della 
hontà della causa per cui combattono? Ed è 
ancora in Italia che-troviamo di questi di- 
rettori, sebbene non in numero strarodinario. 
A Bologna vi è un’altra merce rarissima în 

ia, quando si tratta diteatro; [ed è il-buon 


‘senso. Posto ‘il Mariani a capò della direzione 


dello spettacolo, si è avuto- fiducia in lui, glisi 
è concessa una specie di dittatura morale. Un 
artista di mente e di cuore val più che dieci 
accademici o commissari o direttori tratti dai 
municipi o dalle aule ministeriali. Per ciò:che 
riguarda la parte artistica scegliete un uomo 
dell’arte; scegliete bene; scegliete un Mariani; 
ma quando lo avrete trovato dategli carta 
bianca e mandate a spasso le direzioni e le 
accademie, o almeno rinchiudetele nei loro 
naturali confini; che sono quelli della sorve- 
glianza finanziaria. 

Ma troppe cose ho a dire sul valore e sul 
l'esecuzione dell’opera per perdermi in di- 
gressioni. Ciò ‘mi costringe a mettermi in 
tasca una bella descrizione ch'io aveva pre- 
parata dell’incantevole aspetto della sala del 
Teatro Comunale alla. terza rappresentazione 
dell’Africana, che fu appunto quella a cui io 
ebbi la buona ventura di ict ta na 

ienor direttore, un teatro elegantis- 
= filo di spettatori ed abbellito dal 
sorriso di un centinaio di signore, e, noti 
bene, signor direttore, di,signore bolognesi 
che sono da collocarsi fra le più belle d'f- 
talia. Nulla le dico della ricchezza e del buon 
gusto: delie foilettes; la Scala di Milano; il 
S. Carlo di Napoli, il'Regio di Porino offrono 

L volta simile spettacolo, ma nelle se- 
Li quando sono, onorate. dalla pre- 
senza di qualche principe. Per dire il vero 
anche a iclogna si rendeva omaggio ad un 
Principe, al Meyerbeer cha fn uno dei prit- 

pi dell’arte musicale ed un principe che ha 
te ‘felici parecchi milioni di sudditi non 


solamente quando era in vita ma anche dopo, 


I opere sue rimarranno oggetto 
dans bari sa tutti coloro che. all'arte 
"omini il faggevole diletto del mo- 

ma profonde e durevoli impressioni. 

sì dice che le signore ‘in principio della 

fi bropcio all’impresario 

e lasciassero deserto il teatro. Ora però la pace 


è-fatta, e-ciò-si- detto ad onore del bel sesso 


"di Bologna. Un antico cantore si trasss dietro 
1 macigni ed era impossibile che il Meyerbeer 
non commuoyesse colle sue melodie îl cuore 
delle belle bolognesi, che ‘roglio sperare 
non sia un cuor di macigno. 

Passando a parlare dell’opera, devo, innanzi 
tutto, notare un fatto. Le opere del. Meyer- 
beer sono tenute in gran pregio in Italia, 
come altrove, ma questa cittadinanza otten- 
nero dopo lunghe lotte. Il Roberto, gli Ugo- 
notti, il. Profeta furono da principio fredda- 
mente accolte, Ù solo dopo: alcune rappresen- 
zioni le' si cominciarono ad ‘apprezzare con: 
venientemente. Mi viene in ‘mente un para- 
Gone. Supponete che un tale sposi una 
ragazza che non conosce; 6 che per conse- 
guenza mon ama di ‘sviscerato. amore. Da 
Principio, se è un galantuomo, la tratterà coî 
rispetto, ma senza. espansione. Poscia into- 
mincia a scoprire le virtù della sposa, che 
possiede un cuore ricco d’affetto, una mente 
ornata ‘di utili cognizioni. È impossibile che 
allora non sorga la stima, è più tardi dalla 
Stima nasce l’amore, un amore non chiassoso, 
ma sincero che ‘ha salde radici, e dura inal- 
terato fino ai più tardi anni della” vecchiaia, 
al contrario diciò che accade ne’ matrimonii 
contratti per impeto di passione, ne'quali 
l’amore non: sopravvive ai disinganni ' della 
luna di miele. 

Le opere del Meyerbeer furono finora la 
sposa che solo col tempo s’impara a stimare 
e ad amare. E non mi avrebbe recato me- 
raviglia che l'Africana nelle prime sere fosse 
stata’ accolta freddamente, salvo a destar en- 
tusiasmo' più tardi! Ma è avvénuto ciò che 
nessuno ‘degli ammiratori del Meyerbeer spe- 
rava.  L’Africana: fin dalla prima sera ha 
commosso il pubblico, lo ha strascinato ad 
applausi frenetici, in qualche punto al delirio. 
«tIlrcontegno del. pubblico bolognese è que- 
sto: durante l'esecuzione: de’ singoli pezzi 
no vola, come sì suol ‘dire, una mosca, ma 
alla fine di ogni pezzo ‘scoppiano fragorosi, 
unanimi, entusiastici gli applausi che si pro- 
lungano per parecchi minuti. 

Gli artisti, il. Mariani, |’ orchestra.i cori 
sono festeggiatissimi. Lo spettacolo dura dalle 
8. all’ 4 1/2 dopo la mezzanotte, eppure sui 
volti degli ‘spettatori. non' si legge-Ja stan= 
chezza; non uno di essi abbandona-il proprio 
posto finchè non è caduto il sipario ‘alla fine 
dell'ultimo atto. Questo; è l’ esito dell’Afri- 
cana, e. se soggiungerò che a Bologna non 
vi è divergenza d’opinioni intorno al merito 
dello spartito ma ùna‘sola voce per procla- 
marne la bellezza, non dirò che. il'vero: È 
questa‘ la più splendida vittoria ‘che il: Me- 
Yerbeer ‘abbia ottenuta ‘in Italia, e'se mai 
degli applausi di Bologna si udîrà l'eco nelle 
tombe di Berlino exultabunt ossa humiliata! 
l Qual'è la ragione di’ questo fenomeno? 
L’educazione musicale degli italiani ha pro- 
predito? L’Africana è più chiara, più acces- 
sibile delle altrè ‘opere del compianto mae- 
stro all'intelligenza della maggiorparte del 
pubblico ?. E° merito dell'esecuzione accu: 
ratissima? Forse il successo di Bologna va 
attribuito a tutte queste cagioni insieme 
riunite. 

Molto è stato biasimato in Francia il li- 
bretto»dello Scribeed'io nom dirò che non 
abbia dei difetti e gravi, ma se il. Meyerbeer 
se ne è contentato ci aveva le sue buone ra- 
gioni. Mi ricordo di aver letto riferita in un 
giornale, un’ opinione dell'autore degli Ugo- 
notti sui libretti in generale, che mi pare 
giustissima. Lo si esortava da taluno a met- 
tere in musica un libretto tolto da ‘un' dramma 
di Shakespeare e si presagiva un gran trionfo 
dall’alleanza. di questi due genii. « Non è 
‘vero, rispose il maestro, che l’alleanza di due 
grandi ingegni, possa, nelle regioni artistiche, 
produtre' miracoli. Shakespeare ha raggiunto 
ne’ suoi drammi il più alto grado d’efficacia. 
Ghe- può aggiungere la musica all'Amleto, al 
Re Lear, all'Otello? La musica ha d’uopo di 
un argomento in cui qualche cosa le ri- 
manga da svolgere; ha bisogno di caratteri 
e di situazioni appena accennate, ch’ essa 
sia ‘chiamata a mettere in piena luce. Un 
gran poeta esaurisce 1’ argomento che im- 
prende a trattare. » asa, 

E ciò è vero. L'azione drammatica in un 
libretto per musica non si deve svolgere com- 
piujamente, Il libretto non è che la tela su 
cui.il maestro sparge i tesori del proprio 
pennello, Scribe lo sapeva ed a questa legge 
rimaneva fedele, L’ Africana è un pessimo 
dramma ma è un buon libretto per musica, 
Non giudichiamolo separatamente dall’ opera 
del maestro, Giudichiamo 1° Africana qual’ è 
uscita dalla mente del Meyerbeer e non qual 
è stata abbozzata dallo Scriba. Nell' Africana 
del Meyerbeer abbiamo grande varietà di si- 
tuazioni e di colorito, abbiamo caratteri in- 
teressanti e simpatici, abbiamo contrasto di 
passioni e d’ affetti. E ciò posto, ritenete che 
se la tela fosse stata disadatta alla, musica, 
neppure il genio di Moyerbeer avrebbe po- 
tuto ‘operare di questi: prodigi. 1 

Il Meyerbeer è grande per la sua, altitu: 
dine a dipingere un’ epoca storica, a scolpir 
il carattere di un personaggio, a ritrarre con 
evidenza. le umane. passioni. Esaminiamo 1 
caratteri dell’ Africana e ci riempirà di me- 
raviglia il modo in cui. sono trattati musi- 
calmente, Il Vasco di Gama dello Scribe è una 
pallida figura, poco conforme alla verità sto- 
rica, ma il maestro ci ha dato un altro Va- 
sco di Gama pieno d’entusiasmo e di nobile 
orgoglio nel primo atto quando dal Consiglio 
del re di Portogallo implora una nave per 
iscoprire nuoye regioni. E questo carattere è 
musicalmente mantenuto anche nelle avven- 
ture romanzesche che il poeta ha- aflibbiate 
alsuo eroe. Selika, personaggio d’ invenzione, 
rimarrà-una- delle-più-belle-ereazioni di quel 


maestro che ha dato al mondo mirabili tipi 
di donne — Alice — Valentina — Fede — 
Dinorah. L’amor della donna non riamata è 
quivi dipinto con colori vivissimi. Umile e sot- 
tomessa quando misera ‘schiava accompagna 
Vasco di Gama a Lisbona; Selika "si abban: 
dona all’ebbrezza della passione quando Va- 
sco di Gama cede ad un momento di fascino 
© d’aberrazione, nè mai la disperazione di 
donna che vede svanire i suoi sogni è stata 
espressa con tanta potenza come in quel su- 
blime. preludio che precede nell’ ultimo atto 
la scena del Manzanillo. 

E dove lasciamo Nelusko, tipo di selvaggio, 
dominato dall'amore per Selika, dall’ odio 
per lo straniero, dal desiderio dell: vendetta? 
E Inez, delicatissima creazione il cui puro 
affetto così bene contrasta coll’ amore indo- 
mato di Selika. E quanta cura perfino nei 
personaggi accessori! Osservate la scena del 
Consiglio nell’atto primo, Si discute intorno 
alla domanda di Vasco di Gama. I pareri 
S'incrociano e i sentimenti più generosi lot- 
tano coll’ ignoranza e col fanatismo. Di cia- 
scun oratore il Meyerbeer ha con una pen- 
nellata tracciato il carattere, con una frase, 
con un’ armonia, con un disegno d’orchestra 
egli vi. pone dinnanzi agli occhi l’intero 
personaggio. 

Il pregio principale dell’Africana sta ‘in 
ciò che vi si trovano raccolti personaggi 
appartenenti a paesi diversi e a diverse ci- 
viltà, l’azione si svolge dall'uno all’ altro 
emisfero, eppure la varietà delle tinte non 
ingenera confusione. Checchè ne abbià detto 
un erudito francese che pronunziò recente- 
mente )° elogio del Meyerbeer all’ Istituto di 
Francia, qui non abbiamo due opere di cui 
una sia sovrapposta all’altra. Le varie tinte 
si fondono égregiamente in un colorito ge- 
nerale, il passaggio dal Portogallo alle Indie 
si fa seriza sforzo. 

Io non voglio istituir confronti tra questo 
e i precedenti spartiti del Meyerbeer, ma è 
certo che in nessuno si trovavano accumulate 
tante difficoltà da vincere. Nel Roberto, negli 
Ugonotti, nel Profeta, non ‘esiste questa di- 
versità di climi e di. civiltà ‘contro la quale 
sarebbe ‘andato ad infrangersi qualunque 
meno ‘robusto ‘ingegno. Ed un ‘altro scoglio 
il Meyerbéerha dovuto superare, quello cioè di 
studiare le diverse tinte di uno stesso sen- 
timiento secondo il luogo e le ciscostanze in 
cui si manifesta. Tra.il-fanatismo degli in- 
quisitori del Portogallo, a cagion d’esempio, 
e quello dei sacerdoti di Brama ‘corre ‘un 
gran: divario, è ciò non è sfuggito al com- 
positore il quale ha vinta felicementequesta 
difficoltà come tante altre. 

“Com’ella vede, sig. direttore, io butto sulla 
carta le mye impressioni senz’ordine è senza 
addentrarmi in una minuta analisi dello spar- 
tito. L'impressione generale in me prodotta 
questo sublime capolavoro, non lo nego,tè 
stata grande. .L’effetto dell’ opera ha in me 
superata l’aspettativa. Molte parti di ‘essa che 
alla semplice lettura mi erano sembrate de- 
boli ‘mi si rivelarono rifulgenti di nuova luce 
quando ‘le udii in teatro sostenute dal pre- 
stigio della scena e dell’istrumentale. E co- 
nosco più d’un egregio cultore di musica 
che dopo la lettura dello spartito era rimasto 
incerto e. titubante anzi poco disposto alla 
ammirazione, ed. all’ udirlo mutò il proprio 
giudizio ‘e uscì dal teatro commosso, sbalor- 
dito (mi si conceda la parola) da questo mi- 


racolo dell’ arte. Il Meyerbeer teneva conto. | parti secondarie sono disimpegnate lodevol- 


innanzi tutto, dell’ effetto teatrale e questo 
quasi sempre raggiunto nell’Afrieana în modo 
insuperabile. 

Ho. detto quasi sempre escon ciò intendo 
di dimostrare che l’entusiasmo non mi ac- 
ceca. Vi è qualche punto «deli? opera che il 
maestro, se. avesse potuto dirigerne egli stesso 
le prove, forse avrebbe modificato. IL.finale 
del terz’atto riesce un po’confuso e fragoroso; 
l’effetto. non manca. ma è ottenuto.con. mezzi 
che non scno sempre di buona lega. I con- 
fini della sonorità sono varcati e si cade nel 
frastuono. Anche l’ultima scena dell’opera, 
sebbene contenga. tratti squisitissimi, pecca 
di. soverchia, lunghezza, ed, io tengo per 
fermo che.il maestro 1° avrebbe abbreviata. 
Ma' sono nèi sui quali non voglio insistere 
trattandosi di uno spartito colossale come 
questo, 

Troppo lungo sarebbe l’enumerare le bel- 
lezze di quest'opera. Incominciando dal pre- 
ludio di stupenda fattura, il primo atto nulla 
contiene che non sia degno .d’attenzione. Si 
apre modestamente con una elegantissima 
romanza di Inez e va crescendo fino alla 
scena del Consiglio, simile al ruscelletto che 
col progredire diventa fiume impetuoso. Della 
scena . del Consiglio molto si è parlato e 
scritto, ma nulla che valga a farne compren- 
dere la grandezza. È una discussione  parla- 
mentare trasportata sulla scena; l’invocazione 
alla Spirito Santo, il coro in cui si chiede 
di.venire ai voti, la stretta finale col suo 
formidabile. angtema ed in mezzo a lulto ciò 
una quantità innumerevole di particolari ac- 
curatamente lavorati fanno sì che questa pa- 
gina*non abbia riscontro «che nella: benedi* 
zione dpi pugnali degli Ugonotti. 

L'atto secondo è più tranquilla. 6 soave. 
L'aria caratteristica di Selika, quella:di Ne- 
lusko piena di selvaggia ferocia e di amore 
e di rispetto alla regina, il duetto fra Vasco 
a Selika, il settimino ch'è una delle gemme 
dell’opera, rendono a Bologna quest’atto uno 
dei più graditi, 14 

Bella oltre. ogni! dire è .la prima metà del- 
l’atto terzo ‘in cui è minutamente descritta 
la vita che si conduce a bordo di un va- 
scello: Giterò--)’ondulazione= della nave in 
mezzo ai flutti benissimo imitata‘dall’orche- 
stra;-il canto-detle»domne;-il sorger dell'alba; 


‘ie è la sonorità pastosa così nel forte come 
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la preghiera dei marinari con cui quella 
delle donne s'intreccia, la frase senz’accom- 
pagnamento di Nelusko. Del quart’ atto non 
Vè nota che non porti. l'impronta del genio; 
la marcia indiana, coll’entrata veramente im- 
ponente della banda sul palco scenico, l’aria 
di Vasco ,:queila di Nelusko, la cerimonia 
nuziale, e poi il celebre duetto, in cui sono 
espresse tutte le estasi e le voluttà dell’a- 
more e il sommesso mormorio de’ teneri 
accenti e il confondersi dei baci, e final- 
mente la bella scena- finale col. suo elegan- 
tissimo ballabile e con ‘quel mirabile pedale 
dei cori su cui si stacca Ja romanza di Inez, 
tutto ciò è sublime, è immenso, è quanto l’arte 
possa vantar di più perfetto. E più de’par- 
ticolari è grande la tinta generale di que- 
st’atto che vi trasporta in regioni sconosciute 
e vi crea un nuovo mondo scoperto dal 
Meyerbeer, il quale ha voluto emular la gloria 
del suo eroe. 

Pregevole ed applauditissimo è il duetto 
delle due donne nell'atto quinto, ma l’'inte- 
resse maggiore si raccoglie sul preludio della 
scena del Manzanillo. È una vera scossa e- 
lettrica che fa balzare în piedi gli spettatori. 
A questo punto è un urlo generale e il Ma- 
riani è costretto a ricominciare il preludio 
da capo. Non mi farò ad esaminare i mezzi 
coquali è ottenuto questo unissono, dirò sol- 
tanto ch’esso è l'accento più straziante che 
si sia mai profferito in musica, esso è vera- 
mente il grido della disperazione. L'ultima 
scena, come ho detto, contiene di bei trat'i 
© fra gli altri la melodia sulle parole: Già 
l'odio mi abbandona e il coro ‘interno. 

Trattandosi del Meyerbeer è quasi super- 
fluo il dire che bellissimo è V’istrumentale 
di questo spartito. Da questo lato Africana 
èsuperiore a tutte le altre opere del cele- | 
bre maestro; giammai la varietà e la parsi-. 
monia vennero unite con tanta sagacia. In 
altri spartiti. il Meyerbei un ricco che 
profonde tesori d’istrumi ione; in questo 
egli, a parer mio , adoperà le sue' ficchezzo 
con maggior frutto. TT k; 

Poche parole intorno all'esecuzione: L’a- 
nima, dello spettacolo è il Mariani che in 
questa occasione si è solleyato a straordina-' 
tia altezza. È genio anche questo, perchè |. 
solamente un, uomo, di. genio, può..compren- 
dere in siffatto modo )° Africana e.comuni- 
care agli. artisti, all’orchestra, alle. masse co- 
rali, al pubblico stessovilproprio entusiasmo! 
Quanta abilità, e, diciamo pure; quanto a- |! 
more dell’arte! Dal Mariani parte la corrente 
magnetica che si estende al palco scenico ed. 
agli spettatori; egli ‘è l’apostolo che predica 
e commenta la divina parola del Meyerbeer, 
e.la spiega alle.turbe, 6, conferma nelle. fede 
i credenti; i indifferenti. converte, al 
culto del. bello musicale. 

L'orchestra:ghidata da un tanto duce si 
paragonare ad un.organo gigantesco 'suò- 
to da mano i Degna d’ammirazione 


Stamane alle ore 9 e 50 S. M. il Re par- 
tiva alla volta di Napoli per la ferrovia di 
Ancona e Foggia. i sd 

Le ultime notizie che accennano ad un 
aggravamento nelle condizioni sanitarie della 
città e provincia di Napoli inspiraronio a S. Mi 
la determinazione della subita partenza; no- 
Vella e grande prova dell’affetto del Sovrano 
verso i suoi popoli. 

Accompagnano S. M. il Ministro dell’în: 
terno barone Natoli ed il Ministro di grazia 
‘@ giustizia cav. Cortese. 

Nella Gazzetta Ufficiale del ‘9 ‘corretta 
scrive: 3 i 

Alcuni giornali attribuiscono alla «e Corre= 
spondance générale italienne > rapporti coî 
varii Ministeri, ed in ispecie con quello 
degli affari esteri, venendone: quindi. alla 
conclusione che si abbia a prestar fede ad 
alcune notizie da quel periodico divulgate. È 
utile che si sappia che la « Correspondance 
générale italienne non sì trova punto in re- 
lazione con veruno dei varii dicasteri, nè 
riceve da essi comunicazioni di sorta. 

Del resto, l’evidente inesattezza di parèc- 
chie fra le notizie e le asserzioni cui sì, al 
lude, avrebbe dovuto bastare per escliderè 
consimili supposizioni. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 9. — Assicurasi che la Prussia e 
l’Austria faranno alla Dieta di Francoforte la 
proposta di rimettere in vigore la legge fe- 
derale del 1854 sulle associazioni. 

Liverpool, 9. — Il capitano del Shenan- 
doha fu messo in libertà contro cauzione. 

Londra, 9. — Secondo il Morning Post 
l'Inghilterra! rifiuterrebbe all’America l’estra- 
dizione del Shenandoha; questo giornale 
crede che si potrebbe soltanto accusarlo di 
pirateria e trarlo dinanzi ai tribunali inglesi. 


Bollettino sanitario. 
#8: Giovanni Teduccio. — Dall'8 “al 9 
(vi ebbero casi di cholera 30 ‘6 morti'4. 
‘© Napoli. — Dall'8 al 9; casì 156 e Morti 89. 
Barra. — Casì 9 e morti 2, 
Resina. — Casi 4 e-morti 2. , 
.. Torre del Greco, — Casì.6' e morto 11. 
Portici. — Casi 2.0 morto A. 
Ponticelli. — Casi 6. e: morti:2; 
Capodimonte. — Casi 4 e mortà 1. 
Parigi, 9. — Situazione dellà' Banca. — 


Diminuzione nel numerario milioni 6.4; 
nel portafoglio 19 14; nelle, anticipazioni 
4 4; nei. biglietti 44, 412; nei conti. del 
tesoro. 7 9/10; nei conti: particolari 18. 
 Parigi,.9.. — L'imperatore ‘è ‘ritornato ‘# 
S. Cloud. 


nel piano. Conviene pur dire ch’ è composta | 
di valenti professori, di. professori degni del 
Mariani e. delle scene bolognesi. Ottimi e 
numerosi sono anche i cori che:eseguiscono 
la loro parte inappuntabilmente è ‘con’ certe 
gradazioni di chiaro scuro che fanno onore 
al maestro Moreschi che li ha istruiti. Le 
parti principali sono affidate alle signore 
Ferni e Galli e ai signori Graziani, Cotogni, 
Fiorini e Manfredi e così: queste come le 


Vienna; 9. —'La' Corrispondenza Gene- 
rale smentisce la notizia che i préli minari 
del trattato. di commercio tra l'Austi ia, e l'Tn- 
Ghilterra siano conchiusi ; i negoziati: sono 
ancora. pendenti. 4 


Berlino,:7. — Bismark-è-qui di ritorno; 

La Corrispondenza ‘Provinciale smentisce» 
lavvoce: che il Governo! debba" fare’ uf im-- 
prestito. © ‘chiedere ‘un’ ereditò ‘straordinario 
per far fronte alle spese militàri. 


mente e con molto zelo. Su tutti ha il pri 
mato il Cotogni il cui nome sarà insepara= 
bile in Italia dalla parte di Nelusko. Un po’ 
manierata ma corretta, coscienziosa e in 
complesso pregevole artista è la Ferni. La 
parte d’Inez ha una graziosissima inter- 
prete nella signora. Elisa , Galli. Il tenore 
Graziani è un Vasco di Gama che soddisfa 


NOTIZIE DI: BORSA: } 
Parigi, 9 november 


i più esigenti. L'opera è splendidamente de- 9.bre-. 
corata sebbene quà e là l’effetto, da questo 8 9 
lato, non corrisponda alle: spese incontrate | Fondi francesi 3 000. . : ., 683768407 
ed al buon volere spiegato dallo Scalaberni, anti i ingles Ha DO; ie RE 1a ci sof 
ch” è la fenice degli impresari pel coraggio | “Ja. id fine Mesi] — i 
e la solerzia con cui ha allestita per questa Id... italiano 8..0j0 incont. | 64 75 | 64 95 
Africana. là, id n sa % 64:88: | 65054. 

Molto mi rimarrebbe a dire, ma giova spe: | 1° Pa iaimttn at'atioalo. cla 
rare che, dopo questo splendido esito, l’ Afri- | Azioni del Credito meb, francese| 873; |a" 
cana non: tarderà ad essere rappresentati | Id. i) » italiano, (498; DL 
anche a Firenze ed allora’ potrò. parlarne ini BALDI SRO FARE teri 
più a lungo. Gli impresari di Firenze che | (143° Lomb-Veneig ® -12.|/208 
non prestavano. fede alle lodi della stampa |. Id. » Austriache sot [403 
e non avevano fiducia nel nome di Meyer- || Id 2°. Romana 157 187 
beer, si lasceranno convertire dai guadagni PIERRE, PAiborab 465 | 467 
che necessariamente farà il signor Scala- “na = 190 
berni, il quale vede accorrere a Bologna i x ms Oritt-h 20 8 | 
buongustai. d' ogni parte d’Italia. Torino, 9. ftondita italiana: 64-80 

E qui finisco, perchè mi avvedo che ?l mio peer 


GIAZOMO DINA, Direttore, 
<G'ovanvi. RomsaLpo, Gerente. ifinaic 


ISTITUTO: SOGV'ALE: 


GINNASIO © LICEO con CONVITTO 
Torino, via Nuova, 20,“ yo cortile--—'° 


Via doi Leoni, FIREN 841 
ALBERGO DE POR AMENT 


Quest’ albergo,: che tic a: 7 : 
nistero degli ASiari P- 10 t29h-di faccia al Mb 


: ì ssteri e dell'Istruzione pub- 
pvc il giorno 10 del prossimo 
a!‘ proprietari Baglioni e Forti. 


entusiasmo mi ha tratto oltre i confini della 
discrezione. Ma che vuole, signor direttore; 
noi che viviamo per l’arte siamo in festa per 
questo , trionfo dell’ Africana ed. è naturale 
che facciamo sun po” di baldoria. 

F. D'Arcas. 


=. 


NOTIZIE ULTIME 


Con R. decreto 8 corrente, la convoca» 
zione del Parlamento è prorogata al giorno 
418 corrente, 


S. M..il Re è partito oggi, 9, per Na- 
poli, accompagnato dai Ministri dell’in- 
terno e di grazia e giustizia. 

S. M. sarà di ritorno a Firenze merco- 
ledi prossimo. 
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Li N 
IP AITUTO-CONVITTO CANDELLERO 
; e SCUOLA. PREPARATORIA 
alle R. Accademie e Collegi Militari,- 
Via Saluzzo, n. 33, Torino. 


La. Gazzetta Ufficiale del 9 corrente con- 
tiene: 
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Firenze, 9 novembre 1865.‘ 


Milanò, 8 novembre 1865 
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